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MI} ringin fini nenuvadi i fi inni 

N] rivio del provvedimenti [nanziar 
7 ROMA, 18,— 1 provvedimenti finan- 
j ziari sono ormai rinviati alla futura ca- 

mera. Gli effetti si sentono già con un 

Î forte inasprimenio del cambio, che de- 

4 nota la ripercussione poca lieta che la 

Anotizia ebbe nella finanza internaziona- 

Te. Le borse quotavano, stasera per e-' 

fornendo, il franco francese, pur così de- 

ppressato, da 1.1775 a oltre 1.18, lo sviz- 

‘(zero a 1,81a sterlina (L. 25 in oro) fi- 
è no & 42,60, il dollaro (L. 5 in'oro) fino a 

l 1021: più del doppio! 
i Imaneggi dell’alta finanza per pro- 
crastiuare e possibilmente mandar a 

ii mottel’imposta sul capitale si sono av- 
È valse di innegabili dibicoltà tecniche di 
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fl applicazione. Come valutare i beni sta- 
$ vil ai riguardi dell'imposta ? Ai prezzi 
9 del'anteguerra ? ed allora è meschino 

j il rendimento se dagli 80 miliardi del- 
Ù 1a ficchezza nazionale sottraiamo i be- 
i ni dello stato e degli enti locali, nonchè 
ni le piccole fortune intassabili. Ai prezzi 

N delMercato ? Ma allora si sarebbe com- 

| mes? Una ingiustizia perchè — si d’usa 
., — C01 Prossimo risalire del valore del- 
“la ira i patrimoni sarebbero relativa- 

3 melte svalutati. E poi come fare a ren- 

È defe nominativi i titoli al portatore 0, 
î conunque, a identificarne i poss 
f datassarsi ? Non c’era pericolo di “r 

# ti PIVErtIre in inoneta sonante ? 
ferto, le difficoltà tecniche c'erano, 

i ma TOvevano essere superate a costo 
| di (OFT@RE l’alea di qualche sperequa- 

È zio Li titardo dei provvedimenti  fi- 

2 nagfiari ha cogsiretto il Tesoro a ricor. 
i reso 30 Una nuova forte emissione di 
carta Moneta (e si parla dell'urgenza di 

i ripassare la circolazione!) e ad altri 
espedienti, come Je artecipazioni. Così 

® siè inasprito il cambio.) 
i Consoliamoci che anche in altri Pae- 
# sie noa parto dei vinti — la situazio- 

ni non è allegri: La ricchissima Fran- 
i ch non sa come colmare il « deficit » 

È ròvinoso e contitna ad’ emettere mi. 
| xardi di carta; ia rechissima Inghilter- 

x ha già ‘speso dal1.0 Marzo 19 mi. 

i xardi, che accenna a jrogredire geome. 

A :ricamente, 

| I oribrata dll'Uto Adi. 
i espostia Ntti 
i da una deputazione 
ROMA, 18. — Il Presidente cel Con- 

È siglio gei ministri on. Nitti ha rilevuto 
fieri una deputazione della Federarione 

î Jedesca, del Tirolo meridionale e la iuo- 
[A Organizzazione dei partiti politicite- 

* leschi dell "Alto Adige. La Deputaziore 
resentò anzitutto una formula dichi: 
fazione di massima contro l’annessione 
di Quel territorio. Dichiarò poi che i 
partiti tedeschi confederati sono dispo- 
sti 0 cooperarsi lealmente col governo 
italiano al riassetto e allo sviluppo tran- 

i quillo del loro paese. nella premessa 
che il governo corrisponderà con spiri- 

     

    

     

       

   

   
     

di una ampia autonomia 

ministrativa del Paese, 
Nel corso della conferenza i delegati 

0A) accennarono in particolare a] 
la creazione dell’Alto Adige in provin. 
cia a sè con l’autonomia legislativa ed 
amministrativa con rispetto della lin. 
gua e delle altre particolarità locali e 

«w0on cura dei loro speciali bisogni eco- 

4 nomici. Il presidente del Consiglio do- 
po aver riaffermato i propositi già ma- 
|mifestati dal governo nei riguardi della 

| Popolazione di lingua tedesca inclusa 
nel nuovo confine d’Italia assicurò i 

delegati del più geloso rispetto dei loro 
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la sistemazione amministrativa delle 

provincie l’on. Nitti dichiarò che i po- 

stulati annunciati trovano in massima 

il pieno consenso del governo il quale 

fa assegnamento sulla diretta coopera- 

zione dei rappresentanti dell’Alto Adi- 

ge, per la risoluzione dei singoli pro- 

blemi. i 

Alla riunione, durata quasi un'ora, 

partecipò anche il capo dell’ufficio cen- 

trale per le nuove provincie. comm. 

Salata col quale la deputazione tedesca 

conferì prima e dopo l'udienza trat- 

tando tanto le singole questioni suac- 

cennate tanto altri affari di immediata 

urgenza. Le trattative sulla sistema- 
zione amministrativa continueranno sul 

luogo a cura del commissario generale 

civile di Trento on. Credaro e saranno 

poi riprese a Roma presso la presiden- 
za del Consiglio dei ministri sulla base 
di progetti concreti che saranno nel 

frattempo elaborati. 

Il posto dî Capo di. MI. delta Marin 
verrebbe abolito 

ROMA, 18. —- Sono sempre all’ordi- 

ne del gicrno le dimissioni del capo di 

Stato Maggiore della Marina, ammira- 

glio Thaon de Revel, causate, non già 

da dissensi sulla sistemazione navale 

in Adriatico — già superati —, ma da 
conflitti di competenza. Durante la 
guerra le mansioni di Capo di Stato 
Maggiore sono amplissime e rimpicioli- 
scono quelle del ministro; in tempo di 
pace la situazione s’inverte, di modo 
che il Gapo di Stato Maggiore non ha 
neppure un compito ben definito, ri- 
prendendo il ministro tutta la sua au- 
torità. Il Consiglio dei ministri deve 
ancora prendere una decisione in meri- 
to; forse sarà quella di abolire il posto, 
che-non è di vecchia istituzione, Si ri- 
corda che il ministro della marina Cor. 
si fu, poco prima della guerra, ministro 
e insieme capo di S. M. della Marina. 

Il Drogetto di Tiltoni per: Fiume 
ROMA, 18. — E’ mantnuto il massi. 

ino riserbo circa il progetto. proposto 
da Tittoni, per ia sistemazione Adria- 
tica. Per via di induzioni però si argui- 
sce che in esso non si considera più co- 
ne soluzione soddisfacente ai desideri 
legittimi dei fiumani, l'applicazione del- 
Jo Statuto autonomo di Maria Teresa. 
L'autonomia di Fiume dovrebbe essere 
Assicurata in mariera decisiva, che non 
SÌ presti a nessun equivoco futuro: di 
modo che, pure rimanendo a fare parte 
dello Stato cuscinetto, che costituisce 
un interesse militare essenziale per la 
Italia, Fiume dovrebbe godere della più 
ampia libertà di reggimento. 

Vi si garantirebbe pure la contimmità 
del territorio italiano col territorio del 
(Corpus ‘separatum » di Fiume; Tale 
oninvità territoriale non può essere 
asicurata altrimenti che con l’inclusio- 
nevel capitanato di Volosca, nel terri- 
tori italiano, mentre il progetto ante- 
riore fissava il nostro confine a Punta 
Fianona, 

| 
Per vuanto riguarda la costa dalma- 

ta, la giranzia della libertà di Zara de. 
Ve, pure essere assoluta; la Zara città 
libera dere pure avere un vincolo di- 
retto con l’Italia, ciò che sarebbe cor. 
Seguito, adesempio, dandone la rappre- 
sentanza diplomatica all Italia; la qua- 
le non può rinunciare ‘ anche alle ga- 
ranzie strategiche che derivano dal pos- 
sesso delle isole dette esteriori. 
«Altri punti fondamentali dell’accor- 
do devono essere inoltre il possesso di 
Vallona ved il mandato sull’Albania. 

"pesare peter Re iv= SRSA N 

Il Governo italiano tratta direttamen 

te con quello americano, per tramite 

del nostro ambasciatore a Washington, 

gli accordi adriatici. Poichè la Delega- 

zione americana alla Conferenza non a- 

veva autorità di accogliere le nuove 

transazioni studiate a Roma, e la ma- 

lattia del Presidente non contribuiva 

ad accellerare un accordo, sembra che 

in seguito alle sollecitazioni del Gover- 

no italiano intese ad accertare chi aves- 

se autorità e veste di prendere decisioni 
impegnative, il ministro degli Esteri 
Lansing abbia avocato a sè la tratta- 
zione della questione adriatica. Così il 
centro dellè trattative è stato trasferi. 
to da Parigi a Washington. 

I clausole taliane inserite 
Del trattato di pace con l'Ungheria 

PARIGI, 18. — Il Consiglio Supremo 
approvò la relazione del Comitato di 
redazione tendente ad inserire nel trat- 
tato di pace con l'Ungheria, in confor- 
mità della domanda avanzata dall’Ita- 
lia, alcune clausole d’ordine giuridico 
relative alla rinunzia dell’Ungheria ai 
diritti che aveva sui beni appartenenti 
all'ex monarchia austroungarica e che 
furono ceduti all'Italia. 

GIl eserciti: seguano il passo 
alla pace ufficiale 

PARIGI, 18. — Il Consiglio Supe- 
riore si è occupato oggi dell’entrata in 
vigore del trattato di Versailles ed ha 
stabilito fra l’altro la ripartizione tra 
gli alleati degli effetti dei territori che 
devono essere occupati come l’alta 
Slesia, lo Sleswig, il Memel in' conse- 
guenza ha disposto i provvedimenti mi- 
litari da prendersi in vista dello sgom- 
bero di questi territori da parte delle 
truppe tedesche e della loro immediata 
occupazione da parte delle truppe al- 
leate al monito stesso dell’entrata in 
vigore del trattato. 

Il Consiglio ha quindi deciso la forma 
del protocollo del deposito delle rati- 
fiche che non avverrà se non quando il 
provvedimenti militari previsti saranno 
in condizioni di essere esegniti, 

PM 

L'opposizione del Senato americano 
alla riscossa 

WASHINGTON, 18, — Dopo il voto 
del Senato relativo alla questione dello 
Sciatung Lodge ha annunciato che a- 
vrebbe presentato un emendamento al 
trattato di Versailles tendente a SOp- 
primere intieramente gli articoli del 
trattato stesso che attribuiscono al 
Giappone i diritti tedeschi sullo Scian- 
tung. Anche parecchi senatori repub- 
blicani che hanno combattuto l’emenda- 
mento elaborato dalla commissione del- 
le relazioni estere hanno annunciati 
che opporranno riserve sulla questione 
dello Sciontune, 
WASHINGTON, 18. — TI Senato ha 

respinto l’ultimo emendamento tenden- 
te a riudrre i poteri del rappre 
americano nella commissione per le ri- 
parazioni. —» i i 

La Germania 
protesta contro il blocco 

del Baltico 
ZURIGO, 18. — Si ha da Berlino: 
La delegazione tedesca di Versailles 

è stata incaricata di elevare una pro- 
testa contro la decisione di effettuare 
il blocco del Mar Baltico principalmen- 
te per quanto riguarda l’estensione del 
blocco stesso alle acque territoriali te- 
desche. 

“Fox in disidio con Clomonione 
per gli scrupoli renubblicani: di questi 
PARIGI, 18. — Al generael Mangin 

è stato tolto il comando delle truppe oc- 

capanti il Reno. Mangin ne chiese il 

  

motivo, Clemenceau escluse di esserne 

  

I “desiderata ,, dell'Alto Adige esposti a Nitti da una deputazione 
diritti nazionali e della più generosa. 

cura coi loro interessi. Pur osservano . 

che sono ancora in corso gli studi per 

imaleontento del servizio e della poli- 

tica seguita e cercò di addurre dei pre- 

testi, ma più tardi — secondo il giorna- 

le americano « World» — avrebbe det- 

to'ai suoi fedeli che l’unica ragione del 

provvedimento stava nel fatto che Man- 

gin era troppo furbo e troppo uomo 

politico per un generale, e che le sue 

truppe gli mostravano troppo cieca de- 

vozione, ciò che vappresentava un pe- 

ricolo per la tranquillità repubblicana». 

Mangin. ne avrebbe subito informato 

Foch, che a sua volta ne sarebbe mo- 

strato indignato. Da quel momento, se- 

condo il « World »; le relazioni del ma- 

resciallo Foch col Governo sono pu- 
»amente ufficiali e si limitano stretta- 

mente alle questioni per le quali il pa- 
rere del marscial!o è indispensbaile. 

“La rielezione del Presidente 
della « Rspubblica» irlandese 
LONDRA, 18. — A nulla valse che la 

polizia occupasse i locali municipali di 
Dublino per impedire il Congresso. dei 
Sinn-feiners. Essi, prevedendo tale mi- 
sura, aveano gi tenuto dalla mezza- 
notte alle 5 la loro seduta, rieleggendo 
a presidente della « Repubblica » il De 
Valera, che risiede sempre in Ameri- 
ca. È 
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CREPE NEL P. U, S. 
Non tutta concordia è quella che si 

può ammirare nel campo socialista. Do- 

po il trionfo dei massimalisti al. t'on- 

gresso. di Bologna, i deputati socialisti 

uscenti, stufi di essere, come osservò 

Turati, la «sputacchiera del Partito», 

si erano riuniti per vedere se non fos- 

se il caso di non candidarsi più per 

Montecitorio. Molte proposte furono 

vagliate; fra le altre quella di volgere 

le spalle alla nuova direzione del Par- 

tito e di appeggiarsi alla Confedera- 

zione del Lavoro ed alle organizzazio- 
ni economiche locali, le cui direttive 

politiche, per necessità psicologiche, so- 

no prettamente riformiste. Nessuna via 
decisa fu scelta; non diedero l’immen- 

‘so gaudio ai bolscevichi di Serrati di 
rinunciare alla candidatura per dar 

‘ posto a «parvenus» del Partito che fan- 
‘no i leninisti allo scopo preciso di ag- 
gramparsi ad una candidatura; non - 

provocarono lo scisma elettorale delle 
organizzazioni economiche, ma si rasse- 
gnarono, 

Serrati ora li sferza sull’Avanti! col 
sarcasmo e con la rampogna. 

Scrive l’«Avanti!»: I compagni del. 
l’ala destra, che sono stati messi in mi- 
noranza assolutissima a Bologna, an- 
che se hanno ten‘ato di salire sulle ro- 
buste spalle di Costatnino Lazzari, si 
sono radunati ed hanno espresso i loro 
voti. 

Il primo voto si è che gli aderenti al- 
la frazione non declinino le canditure 

loro offerte dalle assemblee del Partito, 

Questo voto — sghigna sarcasticamen- 

te Serrati — onora i nostri compagni 

di destra. E’, infatti. sempre un gran- 

de onere, più clié vin -onore, il dovere 

obbedire alla disciplina del Partito e 

sobbarcarsi volontieri al duro ufficio di 

rappresentanti del proletariato in Far- 

lamento, tanto più quando ai doveri ‘di 

questo. ufficio si ha l'intenzione di a- 

dempiere, non secondo le proprie ve- 

dute personali, ma in obbedienza ai det- 

tami della organizzazione. 

Per questa considerazione della sicu- 

ra, inderogabile fede dei nostri compa- 

gni di destra nella disciplina, della no- 

stra organizzazione, ci appare del tut- 

herati del nostro Congresso, 

| Dite però, a noi, a tutti, 

  

‘to strana la motivazione che accompa- 

gna quel voto. Come, infatti, possono i 

nostri destri affermare che sono dispo- 

sti ad accettare le candidature loro of- 

ferte solo ed in quanto hanno già fin 

d’ora la sicurezza che, contro i deli- 

avranno 

| ragione le loro riserve ? ». 

Dal sarcasmo si passa alla rampo- 

gna: « Più strano ancora è l’altro voto 

che «in ogni caso, nella formazione del- 

la lista dei candidati sia fatta larga 

parte agli organizzatori della elasse 

lavoratrice, al disopra ed all'infuori 

della tendenza affermatasi al Congresso 

Nazionale ». 

Questo voto, diciamo, è strano. Do- 

vo tutte le dichiarazioni fatte dai no- 

stri compagni « unitari» (!?) circa la 

loro indefessa devozione alla discipli- 
na, questa è una aperta proclamazione 

di indiseiplina, perchè le modalità per 

la scelta dei candidati sono state fissa- 

te dal Congresso e non possono essere. 

da loro modificate ». 

Serrati esprime anche un sospetto a- 
troce che lo assale: « Vogliono forse i 

compagni dell’ale, destra — massimali- 

sti unitari! — proprio mentre procla- 

mano dl, loro unitarismo, iniziare in 

altro inodo la loro opera per la creazio- 

re di quel Partito del Lavoro, cui pre- 

stano oggi i propri sforzi a Genova Lu- 

.dovico Calda e Giuseppe Canepa ? Il 

pericolo è più grande per loro che per 

noi. Ci pensino ». 

Serrati conclude, da bravo massima- 

lista, con minaccie da tornante Giove: 
« Al] di sopra di tutte le miserande pic- 
cole beghe delle piccole persone che 
corrono al pallio della candidatura e 
della deputazione solo animate dal de- 
siderio di farsi avanti, recando in tal- 
modo iargo contributo alla tesi degli 
astensionisti, noi pensiamo che se il 
Partito fosse veramente forte e degno - 
dell’ora che si sta attraversando, do- 
vrebbe pigliare tutti i postulanti, fra- 
zioni comprese, per un’orecchia ed im- 
porre loro di farla finita. Organizzatori 
o non organizzatori, destri e sinistri, 
vecchi e giovani dovrebbero Capire che 
ia massa ha senso di giustizia ed alla 
inassa dovrebbero affidare la scelta sen- 
za tante ‘esibizioni. Che se poi davvero 
avvenisse che, ‘na volta tanto, la 
massa sbagliasse nella scelta, non ca- 
drebbe proprio il mondo per questo, 

Ma mandateci chi volete. compagni 
massimalisti fmitari, al Parlamento. 

che i nostri 
eletti, alla prima seduta, al discorso del 
trono, senza mezzi termini, grideranno 
in faccia dei responsabili tutta la indi- 
gnazione proletaria contro lò strozza- 
mento della rivoluzione. 

Dateci dei ribelli non dei cacciatori 
” di seanni. Dateci delle schiene diritte, 
non degl uomini di ricotta. 

Questo vogliamo. 

Per questo voteremo... forse per la 
ultima volta ». 

JI grave delitto 
Uecide più la gola che la spada e più 

che non la gola uccide l’immoralità. 
Vivo è preoceupante ritorna periodi- 

camente sulla stampa francese l’ango- 
scioso problema della diminuzione delle 
nascite, che preludia, se non vi si pone 
rimedio, alla graduale estinzione della 
razza. Le cifre, eloquenti prima della 
guerra, ora sono addirittura tmpressio- 
nanti. 

Nel 1912 le nascite superavano anco- 
ra di poco i decessì ma dal 1913 questi 
ultimi prendono il sopravvento nume- 
11: 0. Nel J914 eecendono di ben 53.327. 
nel 1917 di 260,858. nel-1918-di anasi 
quattocentomila, esclusi sempre i morti 
di guerra. Vero è che nelli scorso anno 
l’altissima cifra dei morti fu dovuta in 
parte alla spagnola, ma pur detraendo 
il numero delle vittime tausate dall’e- 
pidemia, le cifre rimangono altissime 
tanto che Jacque Bertillon parlandone 
nel «Petit Journal eselama: «Il nostro 
sventurato paese se ne va». La cuerra 
non ha impedito it Italia che le nascite 
avessero sempre l’eccedenza sulle morti. 

La causa di questo impoverimento 

Domenica 19 Otabre 1919 

INSERZIONI 

Le inserzioni si ricevone presso 
la Unione Pubblicità Italiana. { 
Via Manin 8, Udine. Pd 

I prezzi -per linea 0 spazio.di 
linea di corpo 6 :- Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo .L. 0.60, 
4* L. 0.30, cronaca DL. 2. ‘Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e neerologie L. 1.50.     

delle seaturigini vitali dell’umanità, di 
questo sciopero matrimoniale? Uno dei 
mezzi con cui l’anticlericalismo s’indu- 
striò di penetrare nelle masse; col di- 
stoglierle dalle credenze avite si è sta- 
ta la propaganda del momalthusiani- 
smo; propaganda che dagli anticleri- 
cali si fa accanitamente, con assal mi- 
nore successo, anche in Italia. L’im- 
moralità è quella che assasina tutto un 
popolo, tutta una stirpe antica, glorie- 
sa, preeminente nella storia d'Europa. 

Nè valgono i premi statali per le fa- 
miglie di prole numerosa, nè, tanto me- 
no, valgono le propagande buroerati- 
che, come quella della «Lega Naziona- 

le per l’accrescimento della popolazio- 
ne». E’ necessario restaurare i cuori, le 
menti, i costumi del popolo francese. 

La moralità non è dunque una sem- 
pliee questione religiosa, la santità del- 
l'istituto famigliare non deve essere um 
caposaldo solo pe' eredente; ma deve 
entrare anche nei programmi dei Par- 
titi Politici, per le grandi consegmenze | 
nazionali di cui è capace. è 

In Italia un sol» Partito ha. nel suo 
programma la tuiela della famiglia e 
lella moralità: il P. P.I "906 

SPUNTI 

SALOMONE - BERTOLDO 
20.10 problema di-Fiome: 
A Salumowme sì presentarono un be? 

dì ave madri reelamanti il diritto» di 
maternità sopra uno stesso bambino. 

T. grande saggio, che nella ammini- 
strazione della giustizia non era coa- 
dirvi 'a nè da testimoni nè avw..eati, nè 

giurati, "è da tutto }'aprar.fo moder- 
no inventato per pertar luce, ricorse. 

arl’espediente (gran bell’espediente) 
della sapienza, del buon senso e di al- 
tre cose ormai disusate: disse alle due 
Aonne: ambedue evidentemente’ siete 
madri del bambino: lo dividerò in du 
parti eguali. I 
‘—  Pertissimo, disse una delle don- 

ne. 3 
-— No, ro, disse l’altra. Date piutto- 

sto î' bambino intero a lei. 
—Sei tu la vera madre conchiuse # 

saeeie Prendi il figlio tuo. : 
TA mico caso fu offerto a un altro 

saegie friulano, BertnIdo — fratello di 
Berto!A:no e Carasenao, 
Due donne reclamavano il' diritto df | 

proprietà di uno specchio di cristallo. 
Bertoldo, tra du» si, ricorse a un tem- 
xeramento: dello specchio si faranno 
tanti pezzi e si daranno in parte egua- 
li alle due proprietarie. 
— Sta benissimo, approvò la prima. 

donna. 
— No. no: s3gimise la seconda: o 

tutto a me il mio specchio, 0 tutto al- 
altra. 
— Uorna — intermeppe fl eran Ber- 

tolde — Prenditi 01 sreechio che è tuo. 
foverianti, Tittor.i eee. vi ho messo 
UR [DIR LI suila Bitona strada. Salomone. è Reri 

t0de. a vustra scelta, vi diano tace per. 
o"chlema di Fiume, TOS 

i 
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Il cav. Giacomo Rumor capo e guida. 
di. una famiglia di colossi dell’Azione 
Cattolica vicentina, stato insignito da 
Sua Santità della Commenda dell’Or- 
dine di S. Gregorio Magno. 1a 

Morì nonagenario a Marmirolo, prowi + 
di Mantova, coi conforti della fede, 
quel Carlo Berteilini che nel ?56 aveva 
salvato dalle forche austriache, dando-. | gli ricetto in casa sua, Felice Orsini, 
evaso dalle carceri di Mantova. , 

La crocerossina arrestata per truffa. 
“« Milano e che si faceva passare per. 
figlia di un tepiletico «enerale Tél 
Samb.iy, non è altro ‘che certa Olga 3 
Maggioni d’anni 21 di Chiari. Di cro- 
cerossina non avava che la divisa.della. . 
quale si era impossessata non sì sa 
come. 

Degna di 
si O 

4 

cinematografo è la. scena. 
del fabbro milanese Erco- 

le Esica, ladro di professione. Trovan- w 
cosi im mi’osteria fu riconosciuto rieo- 
nosciuto dagli acciuffabirbanti è | i 

"TOS -} 

   

  

di'eeclissarsi salendo per la canna del 
camino che essendo troppo. stretbat ola > 

impedì ad un certo punto di continna- 
re.... l'astensione e di... ecelessarsi. 

Non contento ;l sie. Giosuè Pitriecio- 
ue di Napoli della fortuna di 12 milioni 
li lire (e di sbalorditivi suadagni di 
guerre tanto che la sna tassa per ‘gli 
extraprofitti ragoiunse il migliore tro- 
vò il modo di rubare per circa un m 
iloneino e mezzo in pellami. Il Pietrie- 
cione — che naturalmente è commenda- 
tore — fu arrestato. o 

è tentò. Sd 

    

È 
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Come porre un freno 
alle velocità assassine 

delle automobili ? 
L’impressionante ripetersi di sinistri 

dovuti alla eccessiva e spudorata velo- 
     

  

    
    

    
    
   

  

        

      
   

   
   

  

   
     

      

   
   

     

  

   
    

   

    

   
   
   

   

    

   
   

    

   

      

  

      

  

   

     

   

     

   
   

   

   
      
   

    

   
   

    

    

   

   

   
    

   

        

      
   

   
   

  

   

       
       

    
      

    

      
    

  

    

      

     
     

      

          

     
    
        
   

    
   
         

  

    
        
   

      

   

    

  

           
     

    

eità dei camions in ispecie e delle au- 

tovettutette in ganere impone l'adozio- 

E ne di energici rimedi. Per conto mio 

i propengo la crea.0one di un plotone di 

volontari; i quali.si, distribuiscano, ai 

.erociechi alle svolte delle strade, e vi 

la ‘cuardia a facile spianato: montino 

Quando passi un samions a velocità n è 

modesta nè moderata, gli. st spari so0- 

pra, mirando ind’fferentemente at con- 

lattore o ai passeggeri.. 

"i pia Scherzi'a parte, credo che questo sa- 

Ha mebbe il mezzo ‘prù garantito. e proficuò 

per imporre il fine al bolscevismo au- 

tomobilistico, visto che l’autorità nulla 

vuole o può. 
Pafe, - 

7A 

VITA DEL PARTITO 
i La Segreteria del | Comitato Provinciale 

ei. comunica: 

ji S’invitano le sezioni tutte della Pro- 

vincia a voler sollecitamiente indicare 

a questa segreteria (Via Treppo, 1) il 

giorno e l’ora. per la quale avranno in. 

dette delle private conferenze di propa- 

ganda, senza.che abbia a ripetersi il 

«caso di singoli accordi tra conferenzieri 

e sezioni. 

E’ esclusiva prerogativa di questa se- 

greteria stabilire i nomi degli oratori, 

“già distinti per mandamenti e per col. 

legi.. ;, 

Avuta -la comunicazione (che dovrà 

essere )fatta qu°lche giorno prima 

\ {questa segreteria darà conferma  tele- 

più ‘grafica indicando il nome dell ‘oratore 

prescelto. 
IL COMITATO PROV. 

Gonferenze 

Ci serivono da Percoto.: 

Giovedì ebbimo .a Percoto il dott. 

Biavaschi per una Conferenza. Nume- 

*oso uditorio érasi raccolto ad attende- 

‘e la parola dell’egregio conferenziere, 

ehe alla fine « 

anaùnimi applausi. 

el P. P..I, spiegato 

lel suo discorso rise 08Sì 

- <. N programma d 

dall’egregio oratore, convinse il nume- 

roso pubblico della necessità della sua 

aitmazione per il bene comune. 

Ci scrivono da Pavia. di Udine: 
« Fù quì Vavv. Biavaschi a tenere 

ana Conferenza pro’ P, P.I. 

Numeroso uditorio consentì alle pa- 

role convincenti dell’oratore. Come si 

redè, le nostre buone! popolazioni sono 

songcie che ‘è ra di sistemare l’anda- 

mento scosso del vivere sociale e che 

per ra ggiungere tale scopo non e. "è che 

far trionfare il programma del Partito 

Popolare. 

- Organizzazione 

‘i serivono da Cividale: 

Lessi con piacere l'articolo in cui si 

elogia il lavoro silenzioso e inténso che 

qui sì . a e nelle frazioni. Chi s contenta 

gode. ab- 

bato a = 

erti operai quando hanno gi 

Li con un.minimo del la- 

voro se la ridono e fregandosi Je mam : 

“ «Abbiamo lavorato abbastanza, 

Tale mi sem- 

anche 

*roppo» e se ne «anno. 

bra, pardon, il lavoro élogiato dall’ar- 

tieolista. 

Per conto mio non lo giudico così. 

Due, tre adunanze fatte da quattro pri- 

mente 

Dir 

chevolmente di che s trattava, 

‘locali:intisichite-- ocietà. 

          

     

   

i ‘ilegiati. non significa lavoro -—— ne è 

‘—’—secondo le direttive del Partito. 

‘Dopo una prima adunanza per t0r- 

mare il Comitatv direttivo si doveva 

È subito chiamare a raccolta quelle forze 

su cui si sapeva di poter disporre unen- 

do quelle persone sulle quali sì poteva 

far qualche fidanza — tutte indistinta- 

- prime fra queste ; soci delle 

loro ‘ami- 

spegar- 

CR propaganda pa* quanto lo potessero. 

, Per far questo bisogna conoscerlo, 

| somprenderlo,, essere persuasi, *ciò che” 

| dubito» di diversi del Comitato, E que- 

sto dubbio 'è basato sulla ritardata o- 

pera che da mesi va gridando 1’«Ome- 

ga» e benchè gridi ancora tale adunan- 

za non si è fatta — e la si rimanda a 

tempi migliori — (dopo le elezioni?). 

E parchè? I prmi pensieri devono es- 

sere per quelli che già militano sotto la 

buona stella, e poi per altri. Di que- 

sti possiamo. fidarci ad essi le prime i- 

struzoni perchè . diventino. maestri; 

| verso questi .dobbniamo addimostrare la 

nostra stima, la. nostra considerazione 

se. vogliamo affezsionarli, animarli, far- 

della 1 

‘Care. ma degli Apo 

NEREO WAR a | li apostoli. Non è il caso pecorel- 

la smarrita di. ricel 

id stoli di efformare perchè l'opera abbia 

al Suo massimo compimento. Errore; er- 

ARBORIO, ty 3 SARTI 
rore,...Né. .vi. credo. tante ‘difficoltà. I 

  

lontà di 

in ste. 

  

giorno, un'ora, quattro parole, sehiet- 

te, chiare che prospettino l’importanza 

della situazione, senza fronzoli, nè com- 

plimenti; ehe difficoltà ei sono? 

Non è da oggi che l’«Omega» grida, 

ma dal marzo — e da quel dì molta 

acqua è passata sotto il Ponte del Dia- 

volo. 

si L’«Omega» conosce il lavoro ehe 

ita facendo, ma è fermamente persua- 

so che è Larisa rispettando le opi- 

nioni altrui. I 

Le adunanze sono troppo rare: de- 

vono essere quotidiane, e tutte le sere 

dovrebbe ragguagliarsi il lavoro; lei 
Hharaziani enî ì "We deliberazioni sono platoniche e le ve- 

Gertuni sono troppo assoluti- 

L'«Omega» non può per suadersìi ai 

  

contrario, per ora, e ne aspetta l'esito. 

Non 

scarpe, ma azione bene ordinata, 

va eercando il lucido per ie sue 

e non 

falsità — e se ha dato prova di avere 

una visione chiara della situazione sl 

raccomanda al cestino... 

IL'Omega. 

L'«Omega» non ha t TOrto e nou han- 

no torio i suoi contraddetti. Lia situa- 

zione “he egli prospetta è la situazione 

Ti orsi mandamento non solo per no}; 
AI 

  

ma per tutti i i. Ad ogni modo le 

SI 4 pinamento: vimnet :he ‘ee :]1 idee, teoricamente giuste — che egli 

enuncia sono epportune perché ovun- 

c’è sogno di a'tuarie. 

La Direzione. 

  

  

Le: ragioni del! sussidio 
all'Associazione Sportiva Udinese 

L’Assoeiazione sportiva udinese, a 

proposito del sussidio che il Consiglio 

Comunale delibererà nella prossima be- 

duta, ha inviato 21 Sindaco e trasmes- 

per conoscenza, la. seguente: 

M.mo Sig. Sindaco 

Nell’ imminenza. d’una nuova seduta 

della Giunta Muricipale, ci permettia- 

mo illustrare più ampliamente la rela- 

zione da noi inoltrata a suo tempo ai 

Munierpio per l'erogazione dei sussidi 

a) nostro sodalizio. 

Il Municipio corrispondeva alla vee- 

chia Società Ud. dì Ginnastica e Scher- 

ma annualmente L. 900, per la manu- 

degli attrezzi, non- 

la Società 

tenzione dei locali e 

chi l'illuminazione gratis; 

aveva l'obbligo di tenere pronta sempre 

la Palestra per le esercitazioni delle 

seuole. Iì municipio corrispondeva inol- 

‘re altri sussidi straordinari in oceasio- 

di di. concorsi ginnastici anche ad altre 

Società. Oggi un Ente solo esiste, il no- 

stfo, nel quale si sono fuse tutte le 

vecchie società, e che assume. gli obbli- 

ghi delle stesse di fronte alle scuole, 

Esso deve provvodere : 

i All’eliminazione delle passività 

che:ha dovuto .ereditare* dai sodalizi 

vecchi, tra le quali il debito cambiario 

di L. 2700, del 
del Calcio, 

-. Allo stipendio del maestro di 

ginnastica. Poichè i maestri di ginna- 

Associazione . Udinese 

stica risiedenti a Udine non possorio as- 

sumere l'insegnamento alla nostra Pale- 

stra (e ciò causa altri loro ‘impegni), 

è indispensabile provvedere ‘ut inse- 

enante apposito da qualche altra città: 

anclie data Vevertualità che lo stesso 

essere nominato Maestro presso FOSSA 

le senole secondarie, bisognerà sempre 
Gi 

eorrispondergli uno stipendio fisso di 

\ 0 il nia A 
alcune? migliaia «li lire, poichè dovrà 

persona he sia all'altezza 

nessun buon insegnante 

di U- 

dine col solo misero stipendio POVErna- 

le 4000 

isentire trasferirsi dA potra Ceo] 

live 
’ 

racemmee tivo ehe non 

anmmue. 

3, -— Oneri del campo sportivo. Oggi 

non è possibile e sufficiente la semplice 

ninnasti ca educativa e agli attrezzi nel- 

le chiuse oi essa serve di prepa- 

razione alle competizioni sportive all’a- 

ria libera, indispensabili al mighliora- 

mento delle cond ioni fisiehe.della gio- 

ventù. Abbiamo dovuto provvedere 

pertanto alla ricostituzione del campo 

1000, annue 

d’affitto e continue spese di sorveglian- 
sportivo. Esso ci costa L. 

i proventi derivati dagli 

la/ pena 

dei viaggi 

ne la.g grande mportanza e muovere al- che rendano possibile im concorso nu- 

imeroso di pubblico 

| 

dono la mai intenzione della stessa e de- 

attrezzi, 
RI 

gh sovvenzione Alla 

riparazioni attrezzi ece. Nè si creda che 

sufficienti a pagare il costo 

e permanenza delle squadre 

di. calcio provenienti dalle altre città 

e solo quando Je condizioni atmosferi- 

— Oneri della Palestra ‘c dHndr en- 

bidella 

{L. 600 annue) e lo stipendio al segre- 

tario non ancora stabilito. 

-- Oneri per le gare e consorzi 

concernono le spese di trasferta e di 

permanenza delle squadre dei nostri 

ginnasti partecipanti a gare in altre cit- 

tà e le spese bimensili per l'invio della 

nostra squadra di ealéio alle gare di 

campionati regionali. 

Complessivamente noi preventiamo 

una spesa non inferiore alle annue Lire 

12000, di fronte alla quale non possia- 

mo porre come proventi sieuri che quel- 

che daran- 

5000. 

d’insistere 

ii derivati dalle quote sociali 

no un gettito massimo di L. 

Ci ‘permettiamo quindi 

nuovamente nella nostra più cada pre- 

ghiera perchè i Comune assegni al no- 

stro Sodalizio una sovyezione ordinaria 

annuale di L. 5000. i 

Devotissimo 

IL PRESIDENTE: 

Per chi possiede: impianti: frigoriferi 

U Ministero di agricoltura sta baeco- 

gliendo notizie sugli impianti frigori- 

eri esistenti nel Regno. 
o. 

AULA bi 3 RL n i 
Atfinchè tale raccolta sia completa 

ed esatta, tutti coloro che possiedono 0 

gestiscono impianti frigoriferi sono vi- 

a darne vamente interessati Avviso per 

mezzo di semplice: cartolina alla «Uat- 

tedra Ambulante d’Agricoltura di U- 
}; tr ni dr ; dme», piazza Patriarcato N. 3). entro 

11/25 corrente. 

Aumento di prezzo 

di generi alimentari 

} i] 

re ivi: 1 prezzi al minuto 

* disposizione governativa ‘a data- 

del. se- 

vengono così aumentati: 

475 Ri 
guenti ceneri 

Zucchero da L. 4.70 a 

tal soda 1. 

dg 

{WFerte pervenute alla Uongretazio- 

ne di Carità in morte della Signora Or- 

di Ca- 

Modonutti 

tiva Flor: Angeli Pietro L. 2 

vallera {ruastavo: Famiglia 

2 SJ A A ed? Ku be A rà e sti n tI 0 A È 

Lidi Moretti Antonio I, +) SO A go- 

i Antoma ved, Cantoni; Fannelia Um 
Y e 
Bici è { È 1 Mama Vi 

IMmanzactco:! 

1 4 7 Ò 4 

Lerto Macistris 

Gentit ved. Perosa 

Pietro Marcolini L. 5. , 

MERCATI i 
Piazza Venerio. 

130 il Q. — 

da L. 

50 a 60 — 

150 - 

Fichi da Li. 105 a Li, 

26 a 29 — Fagiuoli 

Li. 

- Uva da Br: 

180 a 200 - 

da DL. 

a 110 

rate 

da 

sa da L.120.a 180 

a 160 — Noci di 

da L. 90 a 110 — 

- Indivia 

Li. 

Pomi da L. 

40 a 50 Late 

Cipolle da L. 25 

Radiechio da L. 

Li20 ‘a 20 - a 40. 
za, manute nzione, reclame per le gare - 

Piazzaie A. Zanon 
interessi al 

Pollame vivo 

850 — 

- Capponi :3 9 -- Capponi id. 9 —— Oche 

- Anitre id. 

campo eoprano dette spese : sono a ma- 

Polli e callime al Kg. 

:d.9 
-— Taechmni id. è 6.907 

. Piazzale 26 Luglio 

Mercato Fora gi 

Fieno di T. da9 

).le - 

al do L. 

Fieno di I. q. aL 25 al Q 

ditteges Li. 23.14, — 

L. 21 id. 

“kenza 

Pa- 

100 

Pe- 

- Mble 
50.2 854 
Rape da 

Faraone 

id. 6.50» 

- Fieno 

Fieno di ITI. aq. 

Per non smentirci... 

La diesmiae sori, a proposito di un 

GSO cons nale, cho non bastano due 0e- 

chi anche *'gili, e tanto meno se sono 

di donna: Che può fare.una signora, 

costretta a rincasare quando le tenebre 

sono giò per stivave completamente ia, 

lera.coltrice, sc puta caso, un soldato le 
: 9 
s'rappa la borsetta d'argento e fugge £ 

Ton ntè di renuire ieri sera la signora 

Angoli Toscano, polebéè il 

easù toceò proprio a lei — contro 1'ag- 

oressor, ma a che pro ? Chi ci bada 

oggi ad assassini a rivolte, a riv oluzio- 

ui, a guerre, eee.) omaginarsi poi per 

tiva semplice svgione, sia pure avvenu- 

ta ©mmei dal centro della 

cità: Pi citta Vino. o l’ospite che sia. 
non iroppe 

intanto corre cun la borsetta 0 il por- 

tatogiio tra le mani; mentre la luce 

cho son Ce ssi fa «dii... nube nel deserto 

è L'yetorità, ossia quei due o tre grami 

di buone volontà che la rappre- bicii si 

Udine. studia 
votano attualmente. a 

L'iinFario probabile per mettersi. — 

possibilmente noa dalla parte opposta 

- sulle piste. dol. galantuomo 

Nel mondo seolastico 
Nelle Scuole Tecniche 

‘Promossi della T.a Classe: Boschet- 

ji Tullio, Cassin. Dino, Blasig . Luigi, 

Madus- 

Pet 

Armando, 

Faceetin. Remo, Fortuni Carl 

Rolando. Manganotti der si] 

Angelo, Peressini 

Pielli 

(Horgio,: Tarburtini. Dino, 

mi, Verzernassi Luigi, 

ressini 

Picco Eligio, Artio... | Sfiligol 

Tomasetig 

Giova Visentin 

Francesco, Pazza Antonio,  Toffoletti 

Edoardo Automo, Aita Alma, Malisa- 

ni Assunta, Bozzo Gina, Tomadini Vit- 

Beatrice, 

Silvia 

Diamante Luigi. 

; » TIOSE 3 E iN 
toria, Di Bernardo Bertolis- 

(Chiesa so: Erminia, Mattioni 

(Guerrino, 

dina, Dorigo . Capitano Olga. Leonei- 

ni Lea, Favero Elia, Artuso Alba, Rossi 

Amadei Maria, Del Zotto Giu- 

Cattaruzzi Rosina; Moro Stanislao, 

fmerla. 

lia, 

Rossi Marto, Loria Roberto, Quain Bru- 
Iyi qui 4 Pret Tlo 1 no, Preto Augusto, Rossi Teo. Favaro 

1UIVI1O. 

Albini Gaetano, Del Messico Giaco- 

ino, Di Giulio Mario, Di Lenardo Ma- 

rio, Girinovero Alfonso, Nimis Aldo, Ot- 

togalli Luis. Picotti Giovanni, Talmas- 

Aldo, Casoli Lu- 

Ponini Artio, 

sons Angelo, Ta-rosehi 

ciano. Furlan Antonio, 
» È è Y* - . - 2 . 

Cozzaroli Nino. Cogo Adelchi Floriani 

Antonio, Raccaro. Ber- 

Mamo, 

Pussini Giuseppe, 

nardo, Piccoli Lendaro Riccar- 

Gatti Edoardo, 

Di Faccio 

do. 

Ellero Dante, Parola. Gino, 

Vittorid,,P'Orlandî Ettore, Fabro Alle 

oro, Pretti Rino. 

Drius Natalina. Paeco 

Stefanutti Emma, Kratchy Antonietta, 

Manto 

Tva. Réceardini 

Maria, Tiani Romilda, 

Antonio, 

Margherita; 

Ronco 

Seobero Ed- 

lo, Viotti Mario Biasntti Ines, Biasutti 

Gio.» EST ini, Cras 

sutti Leonardo, 

crantità di genta intervenuta benchè 

avvertita all’ultimo momento, per il 
+ merosissimo stuolo dei fanciulli e del- 
V. fanciulle della. Dottrina Cristiana, 

ver il magnifico corteo delle Figlie di 
Maria, Il Commissario Prefettizio con 

la Rappresentanza Comunale al com- 
pleto e con la! Fabbriceria ha fatto con 
dignitosa £ ità gli onori di casa 
si ichad alla cerimonia religiosa 

ed offrendo pl: scovo ed invita sti un 
rinfresco | quale 

al nuovo Pastore 

magnifico 

guolia Antonio, Moras- 

t’epe Domenico, Ceseon 

Merlo Maria, Gallina Giovanni 

Candotti 

Maria, 

  

Brimna, 

Magiri 

Azzano. 

    
Tmbert.». Umb erto, 

Pietro. Azzano Azzano 
a 
pen On da 
Auvretto, Celli Guido. 

34 

  

De Marco Anmibi ale. «mas Piera I 
\ 

“Silvio, Caterina, 1'ossì S Bianchi 

Vicabh. 

‘iStreehino i)ante 

    

      

   

  

Isela 

Mario. De Ceco Gim- al term 
    

    

(Gioconda, 

seppe. Asquini-hena- 

   

      

  

     

Ai e, ns tata fil e ; va . n/a +74 Sa S 

toi Perugdò Sil Nonino, Mario, Ma- i ; UO a VEUS TO SL \ «ODino, Mario, Ma voce di popolo il «Te De <. 

Met Do, Sg e e Ma a vi i drassi tigia, G-essi Rosina, De Paolis sata ve Lo Vanza della Shi 

Qia' la, ;e.tri Osvaldo, Genel A- se e 1 nove Vescovi ) vi avea fatto ri- 

io) a k ER 1a, mont 1a 1 
ie E-sposi Elsa, Bandiami ; ici     

Buttazzoni 

  

CRT ° c PRA Ù ia È, D E 3 È 
Umido, tnsant fesamceesca., Frovegdani A- 

Niee, Colussi Anna 

    

; pe tt ui MERETTO 
Ppirvonent ta aftr scuole: Fabrier **timesrree dI 

eri pieve irterpat el. Ai ia) add Alva Si 
Giova tir. Ferger n Reonarda, Galanti 18): Festa dei veduci. -- Gh 

1%} fil } + bs 
(TV AIPILOAA     VUrasaii a Pe "o . 1} i ehi O 

Vittorina,- Gusette Teresa, Marchetti i PAS 
PARTE i «Sp È sono organizzati torman- 
Luigia, Musolli Anello, Paludet  Nillo, in Diocesi Ja primà Sezione Adell’ 

Arturo, Piovesana i militari Cattolici 

ralidi e. reduci 

Antonio, Por; gi 
I CA4LALL 

i 

    

ivncech Giulio, Roncanelli Umberto, QuerTa, 
- ' SI ° ra a e È ] csaeTra )aesana 1ann 
Scagnassi Eugenio, Via. Pietro, Taco- o. la E Da 3 RRnO 

A ( domani 19 corte i lord 
ona .Vda. Vareechia Mario, Rivoldini fe "ufo ; 1; 
pinto 0a, arecenla Mario, Iulvo. dini festa. in rinerazzamento ‘9 a Remna 

| Mario /f'ain Ermes. Lenisa Maria, Pe- della Vittoria. 

trussa . Maria, Martinis Tecla. Milesi Alla Messa solenne vi sarà la bened dir 
i Sé ta i. i 101 me che ]} Leb bandie ira dot Le at A a1:2 5 

Malo, T'IPppa Germano, Rizzi Arturo, ne dalle donne di Tomba DE (ARIIC s* dii. 

  

Por Ta Gi 

dtosa 

VI Sal Ing ®ran- 

di Beneficenza». pro mu- 
costanza Faruplio Alfredo, Tomassini Giuseppe, 

fari ; ei È i ona 
A?visio Ada; Bernardinis Sergio, Bur- SERA 

    

, nad Yi Be © tilati ed orfani di guerra del paese; vi 
îacani Concetta, Botti Speralza, Ct RR LR PI 

i A partecipe ra .Uuna:t1siamta balida € Yap- 

cnoliné Tio, Codolmi Lodovieo, Cor- piecentanze di società ciovanili. Si dice 

mancheranno i soliti giochi 
Ila cuccagna. è Villamie 

Sneriamo , che la solen- 

telezzis Anna, De Paulis Arrigo, Grillo che non 
l'ad 4 1 d % 

o E | È stagiià di gi s Vega? (VID Arooete ECCO! 

© ovanni, Mauro Mario, Pellegrini Ma- 
nazione serale. 

ua I "i c È miei 7 * ® v ale eo x ‘ . - . i 

rif Romanelli Luigi. Rovere Italico, ,,;:, riesca, superiore ad ogni aspettati- 

Sealchi Folanda. Tomat Luise), Vatr. val /sia pel reduci d’meitamento ad 

una duratura ed intensa. organizza- 
(Gioxgina, Zaniusi Emberto, Zardini An- *. 
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j 

TO 
UL Let, 

Ì Ln Cassa Rurale di Bressa che si &- 
I , — ° Kr “. 4 ù if A 

isfende anche ai paesi di Campoformido. 

| Colloredo, Variano presenta le più for- 
| ti garanzie di progresso e. sienrezza. Si 

che tra i soci regna l'unione e 
lla stima per Ja presidenza. T soci poi 
isono tutti informati di sodo carattere 
i cristano che non tremeranno a qualun- 
que buffera, 

Vada.un plauso speciale al Presiden- 
e, anima ardente di sacrificio per la 

| prosperità delle istituzioni locali. i 

  

| ORSErVA 
Î 

  

P nolino 

AVVISI ECONOMICI 
Ricerche d’ impiego eent. 5 per pu ‘ola; ogni 

Udine. Stab. Tip. S. 
  

Fabbr j- | altro annuncio cent. 10 - Minimo L. 

    be; 

  

SETE DIF 

MALATTIE DEGLI 0GCH 
Casa DI Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALIS oh A: prescrizione di occhiali, cur: a 
di difetti.e impe rtezioni della vista, degli 

‘occhi e delle palpebre, di lari: azioni. 
I lt, 12, 18, 15, 17, 18. Gratuite 

i peveri Imnedì e Giovedì 13, 14. 

Upisk - 8. Fia. Felice { arallotti 

  

spe Lac 
BESTIA 

  

LAMPADE 
e Miateriale Plettrico 

Ingrosso « De taglio 

   

Seonto speciale agli istal- 
latori elettricisti lim- 
pianti di Ince Mettrica. 
ECC, GCe. 

“ {annetfo- Ponazzi - 
Negozio : Pc Vatta 

Riva-del Ca 

ti.it 

Udine 
Emat. 

He, 1 

  

Sie 

Abbonatevi 

al “ Friuli 
ai 

ORARIO” 
delle Ferrovie, Tramvie 

€ del Servizi Automobilistici 

Udine - 

    

  

  

IM sione, è stata voluta dagli altri. i xentite condoeliarize. 

| Il Comitato promotore, i BOTTENIC co 

il Le iscrizioni si ricevono fino al 31! ba i 

pifi pro | Casaso-|  (iSì. A mano armata... —- Anna Mal- 

\ | po 051 3 in poi, {Joni di anni 25 ritornava a ora non tar- | 
presso il SION. Giovanni iv Sede de ose ea da Cio | 

| della Banca Cat*olica ‘di Udine, Palaz- | Vi nico 
di | gina Barnaba, Piazza S. Stefano. Buia 000 la slictia sei 

1 Ù en (le sò violenza. TT fa*to. appena "sapu 
VA Veniamo a Salere éhe x aziona è im P suscitò un sengi di Saia 1 

“ff affluiscono di giorno in eiorno; siamo |1C raceapriecio. Che non si possa più | 

li già oltre ad n: centinaio ne ! Genie tn tempo ©scire di casa ? Credo 

In settmana sarà tenuta la prima as.! Bo Vamporità indacehi. 

semblea generale 
0 

BO LI D A N O 

fl Perireducie per la gioventù. Mm. 13) v&aduta fatale. — Montata so- 
| areparazione alla sotennità di S. I uigi po ', tavolo :35P appendere Tin tosto | 

li: 1 

Venezia 
Partenze 045 — 645 — 17 — 17,45 

Venezia - Udine 
Artivi 4,40 — 19,3 — 13:49 — 19,7 

ASTI Casarsa 
50.10 2055 

731 cb 9A 

Portogruaro | 

Cas Sarsa a. 

- 19,35 
9,42 — 19.57 

ermons-Gorizia Trieste 

0,20 -— 5,30 (di) (34 

Udine-G 

i Udine 

17 

(id) Î 

  

  

#- 

  

si 

Via Treppo € 

  

€ di lusso - Memorandum 
Registri - Circolari, - AVV 
Biglietti Visita - 

Servizio completo per n 
Amministrazioni pub- 
bliche e private , o gua e Bic     

Via 

S
a
r
a
 

i 
R
u
 

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 

Lettere mortuarie, CCC. ec, = 
tren Vw 

SPATATA LIMPRELZAT: 

  

  

Cormons:(d) 16,12 — (d‘ 14,35 © 
17,45 20,29 

Gorizia merid, (d) 1,24 045 — 
(0) 15 — 18,85 C*) — 21 

leste a. (di) 35 —.9,20 — u) 6,15 

Trieste-Gorizia-Cormons-Udine 

Trieste 35 cd085. 3 e = 
(A) 14,30 Bepo 

Gorizia Merid. ‘ 

9,40 — ( d) 1 

(di) si 

   

  

   

Cormons (dì) 4,52 - ut 45 — 
(d) 16,400 — 21 

Udine n. (d) Di 30 — 7,30 130 — 

(d) ‘17,20 — 21.40 

Per Lorizia Nord 

  

Da Gorizia Nord. 

Udine-Palmanova-Cervignano 
Udine 5,50 11,20 16,15 
ta lmanova 6,23 — 11,58 

  

/ervignano a. 

vi Daîw ra Tei Cervignano-Palmano: va-Udine 

nano $ -- 18,30 10,55 

   97 19 a 
ova 8.24 — l 19 

9 14,30 55 

Pini a ve #è T facba 
Gervignano-Trieste I 

Cervionano 6.45 — (d\) 1231 - 16.35 
WEer igna1 HO 0.t) (Cd ] did Pt 

17 
E ek 

D f) "aper: Gi EI: Lul 
Tri IG te dal DU — {CL} Losa 

19,20 

i Trieste. Cervignano 

6,50 — 1115 

  

Cervignaro a. 3,45 
LI 2049 

Udine - Pontebba 
DITO 

Pohtebba - Udine 

Arrivi 9,90 — 22,13. 

Udine-Cividale 
Udine 6 — 10,45 — 18,30 - 
Cividale i 6.30 116 

Civ.dale-Udine 
",90, — - 12,50 - go 91 

s- 13.20 mi 21,30 

Carnia-Villa Santina 
Carnia 8. IRA igor Lu 

Villa:S. a. 9,10 12,52-— 20,90 .. 

“Nilla Polini 

Villa:$. 6,35 — 10,10 — 16,10 — 19,35 | 
Carnia. one 10:58. 16,58 20,25 

Cisarsa-Gemosa Ospedaletto 

Casarsa 10.40 de î 

Gemona a. 12,35 — 

““PReena? Ospedaletto - Casarsa 

Gemona : È 
Casarsa a, 

Parte; ze d 

19 

Cividale 
Uditie a 

21,52 | 

cor 

,35 -— 15,35 
"I, 50 17,30 

  

TRAMVIA Udine -S. Daniele | 
Udine Staz. Tram 8,55 — 13,30 — 18,25 I 

S. Daniele a, 10,34 — 15,9 — 20.4 ! 

S. Daniele - Udine 
S. Daniele 6,10 — 11,20 — 15 40 

Udine a. Staz. Tram 7,55 -- 12.59. 17,25 

    

TRAMVIA Udino - ri 
Partenze da Udine 7:30 

  

10,10 — 11,10 — 12,25 LI. 20 — 

LA, db ui 15,2 2A 16,25 (i 29 

18,25 — 19,25 
Partenze da Tricesimo 6,45 — 815 — i 

9:15 10,15 VA - 
3.8044,30:—15:30 — 16,30 — L 
Iran no 10 SLI «9990 

(festivo). 

  

Servizi Automobilistici 
Pordenone- Aviano - Maniago 

Partenze da Pordenone: 7,30 —— 

Alviano -— 16,30-—--17 

KO 1, 

10 fino 

,30 fino A- 

Arrivi. a Pordenone: 7,30 — 
] Ea tt 

da 'AMranop = [pr 

11.40 

19 -- da Aviano | 

Pordenone * Gordimons 

Part GL Ze >» dai Pc OL ‘de? none: + set 4() - 11 

4 17,30 Dio 

Arrivi a Pordenone: 7.50 950 

Tad: 145801: 18,20 2) 20 

; 
Pordenone -S. Mar:ino 

artenze da Por denone : 10 e 

a Pordenone 

- Mania 

Sila 

       

Z 

  

Fatture - Intestazioni 
isi - Cartoline. illustrate 

st ata 
dv s53 Fav 

  

MANIFEST 
* Rn FIAT IMORIAlI,       

  

  
  

  

opera. cia cristiano!» ci ess de 6 sie 

VS Ma, dopo quattro anni di trincea. E Ch na Pre — i 
| l'ho di iritto di divi br tir mi. Di 7 DI ESECUZIONE ACCURATA | fs s P R E > e É si o D i G K se | E° forse il nostro Citeolo che ti vieta O i Si : | Ss. j onesti. divertimenti? Nò. caro. non ti | Se8® Ped dee ai non Te = MER | s dotti, 

} 

(G) 18,47. 

  

i 

dI4 | 

- 20,55 dea 

| TAO 

T raduzione di A: 

i | popolo-di campa 

innéstà? 

| cazio1 ne 

i gine) 

PERLE ATTS: VARIA ET santi 2 SEARMNTI 

Per I: a 

itì bottiglie da mezzo da li 

[0 
vg St tO i est. 

scatole. metalliche 

litro, 

cÌ i6d 
in 

    

  

er
oe
 

da gramm 

Per Latterie e grosse par 

Rivolgersi 

all’ ASSOCIA CIDE Hi NARA Ul ILANI     
DETTA TTI LTT Tr 

ava orazione 

i6a o liqu 
del latte 
  

  

in damigiane, in-barili da 1 qt. 
è 

ere (title: rntoni 
ì 50, 

eee ne o 

  

  

erammit 100 e erammi 250 

tite facilitazioni d’ acquisto sI 

  rai 

pre MEDA ie ue 

    

ss 

  

‘GIUSEPPE R 

tipo chiaro s 

  

Merce prontissima al fornitiss 

DEPOSITO 

La Ditta 4. G. F.lli VAU e C. 

  

do io 1: dito) | 
tro. 

  

  

2;
 do 

di
 

mo La 

DOM ine D
t
I
Z
6
 

O
A
 

e
 

TA
: 

- Ud 
Sri 

    

rententeneirtrpiitorane "ne. pe e 

SVIZZERA ‘ 
empre pronta 

Udine. 
(&V verte negozianti, trattori € depositari d'aver ricevuto in questi 
iglorni dei forti quantitativi di 

a prezzi di assol 
DEPOSITO : 

  

birra che può cedere 

uta concorrenza. 
Porta Pracchiuso - Piazzale € ‘ividale, 1 
  

    

ala 

PAOLINI i UH 

UGINE - Via 

1 REST ERNIA DIR NOA a A 

      

Nella provincia di Belluno tutti in 

| distintamente i danneggiati dalla guer- 

jra compilano le loro deunncie serven- 
idosìt di moduli per allegati semplici. 

chiari, che godono la piena e completa 

approva: ione della Ri. Iutendenza di 

Fina: Questi Allegati ormai sono 
0i ute anche nelle Pro- 

mi Vicenza dove pure 

ono preferiti per la loro semplicità 
{ praticità chiarezza. La Tipografia 
Fracchia di Belluno, editrice di que- 

llegx in seguito ‘a tale felice esi- 
1 so di offrigli anche ai danneg- 

i lella provincia di Udine nella 

certezza di far loro cosa utile e gradita- 
SN ) Stanmalt buona carta di filo 

Daneg. da ‘ostano CENT. 25 al foglio. 

Sconto al 3 iditori.ed agli. uffici in- 
a compilazione delle denun- 

Indirizzara richiéste alla Tipo- 

  

ul Vven- 
Fracchia, Belluno. Son 

  

ne presso la, Aziend: 2 ai Anti. na ° . a Acnille Moretti, Piazza Vittori LIC 

  

ritiri e 

del. rinomoto Panificio Meccanico 

   I 

  

ANT 

Aquileia 63 

Sr 

  

Le inserzioni per il «Friuli». 
a > 1 È x dA «La fFatria del Friuli» di U- 

a tì D Ì SALITA ; CÈ {Did j Î eccolo 
j } } ® 

s di lest « Te 
zzett i Ven > « HO Rea 

3 ] 
SCO -Ae1 4 tr 3 MELIA » ei En : 

Î Vit Ha Ha LA fi T « I} O Cl Viano, € dui 
3 5 apt tal 4 È iz % È 

Ti } Lu * c A aci Na est » di 
LI nori 5 «< . di va i nze» « La Tribuna», «B 

t 3A ; LO) AI iessaggero >» di homa .« Il Mate 
. < "vr t va È 

+ 3330 % i * ì ta i uno» di Napoli Li faimrpalte 
oro: ii: I ML the 

dt SÌ Li} » di i «è erm t i tm 

P10MMaii 

fa e 

i iGevon: Dresso la 
ì 

- UDINE 

ll Piceol Bia o 
T LI 139 ì È IA203% {O 

il I i ì ryr ca È< Ki LA DS È [Pi INSi* 

2 7 af i mel à n i PIEsSre 

  

  

EDIZIONI 

iimento Tinografico $ Sal 
p. HATTLR E 

«Il Santo Sacrifizio . 
] O 

dello Stabil Paolina 
LE i I 
LEEV AS: bi 

ella Messa 

Un trattatelle che sap esse svelate 

gna anche ai bambini, 
i Gon esattezza teologica e.eon compiu- 
tezza, con torna attraentissima e com- 
prensibile, il Mistero Atigusto dell’AI- 
tare. a ogni lato mistico. 

one ogni particolarità ai 
ed alla inorale. cristiana, . è 

3] quale si affrettò subito a tradurlo. 
| Varie vicende ne impedirono la pubbli- 

fino ad oggi. 
Lia lettura: del volume 

dogmi, 

(cirea 330 pa- 
supera qualsiasi ottima impres- 

sione che noi potessimo preventivamen- 
te dare coi nostri elogi. 

L'opera è ‘fregiata ‘da mwumerosi 
« ehichès ». 

Ottimo pascolo per gli adulti anche 
il libro del P. Hattler è in- 

    

KH] n E Ca Hi; ella Urione Pubbiii 
n n 7 x “ 3 ra si<1 È > : 

3 A a ici iRZzza "fo Gol 
SU 4 

chi Vila..-:1 

ha 

dicatissimo ict come ‘ecglo Ber i 
} } A 3 ce UR È 3 è D LOI leli .a vomunione e come 

premio.a1 frequentatori eeRISMO, 
pi da di Ì i i } E° da aueurarsi ehe il prezioso lavoro 
entrrin een1 fanugha eristana. 

PR CA A +ainsafiocisaa in 7 : prezzo e Tendfssimo. quale SI avreb 
de a pi dr iii a D9 e 
be poturo fissare solo ii anbienerra * 
in fmea di eoncorrdhiza ‘ommerciale 

pubi bi 

  

nessuna cazione vuò carcesitare 
con questa. 

Tina copia sola (in broxure) p: 2—- 
Almeno ogni copia L. 1,50. 

vende pressò lo Sta ibilimento Tipo- 
rafico S. Paolino. 

00 eopiè; 

Si 

  

    

CASA DI 
per malattie d'orecchio - naso - gola. 

Dott. 6UIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

SU DINE - Via. MAE, 86 UDINE 

CURA 
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Vini rossi - fattorie Grifoni di Castello (supe- 
riori ai 9 gradi) 

Vini bianchi - cantine Cipriani Soave id. 
aL. 

>” 
Vini in bottiglia Bosca extra (originale) alla 

bottiglia 
ermouth Cinzano in fusti al litro 

» Torino (gradi 15) 
Marsala originale Florio S. O. M. casse da 24 

alla cassa 
Olio d'oliva finissimo al kg. 
Cioccolatto Santè (puro cacao e zucchero). 
Sapone da bucato casse da 50 kg. nominali 
Carne arrosta con contorno (barattoli da 
grammi 250) 

Condimento Principe Borghese qualità extra 
vasi al kg. 

Grappa di Moscato alla bottiglia 
Cognac Union Distillateur Bordeaux alla bott. 
Strega Alberti Benevento id. 
Fernet Branca - casse da 12 botti glie (la cassa) 
Passito - casse da 12 bottiglie (îa cassa) 

  

Forte stock a prezzi inferiori al costo 
Sciroppi - Biscotti 

Scatolame - 
  

  

    

1.70 
2.00 

3.90 
5,25 
4.00 

132.00 
5.50 
9.00 

100.00 

2.90 

6.00 
6.50 
7.00 
17.50 

138.00 
95.00 

- Latte condensato - Conserve 
Champagne - Spumanti 

‘@RTACOIO cristallino a 1 10 al quintale ( gratis agli ammalati poveri) 
I prezzi dei vini sopra indicati vanno ammontati della nuova tassa di L. 12 l’ettolitro 

BANCA CATTOLICA DI UDINE 
SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale Sociale L. 1,200,000 interamente versato 

Succursali : Tarcento e Tolmezzo — Agenzie: Mortegliano, Nimis e Buia 
È _— dina 

ADERENTE ‘ALLA FEDERAZIONE BANCARIA E AL CREDITO NAZIONALE 
i Capitale sociale e depositi degli Istituti Federati al 30 giugno 1919 L. 600.743.921.75 

Corrispondente della Banca d’ Italia 

XXIHI ESERCIZIO Situazione al 30 Settembre I9SI9 
          

ATTIVITÀ 

Cassa I ata 

Portafoglio 

Effetti all’ incasso 

Auntecipazioni,: Bi valoBk. 1 dale a e ei TR 

CON CUrTent Rara i a 

dia Buoni del Tesoro . . L\ 4,213,264.75 
Valori I 

di ‘ Titoliemessio gar. dallo Stato. » —409,458,94 
roprietà f saigi LT, f ) Ho È 

La | Titoli fondiari e diversi. ‘. » 389;345.— 
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e cassette di sicur. (meno ammort. . . » —  8;127.50 

Banche) e, Corrispondenti ss. iu. ele 

SUCCUEGRIE:@ ADORAZIONE A I 

‘ Debitori diversi DEA I RR RIE IE MI eg Pi 
€ 

Fondo previd. imp oa (v alori e polizze assicuraz.) . > 

Totale delle Attività Li 

a garanzia operazioni . -. L. 1,407,359.10 
Valori 1 

di terzi  <.a cauzione.servizio. -. ....»  193,707.10 ) 
deposito si ‘ i Ron l'a di CONDOGMO:e I III 

Tasse e spese d’amministrazione . . +0, »... . L 

Totale Generale L. 

IL DIRETTORE 

cav. A. MIANI.   
ili ; (valore reale: bio Mobilio, casse-forti (valore reale: .. . . L. 31,279,—. 

995,959 

5,031,457/53 

«46,708 

187,975 

320,821|6£ 

5,012,068|€ 
245,46 1, 

23,147|5 

3,315,694/8: 

450,726|2: 

22,938/2 

48,000 
    15,700,958/! 

  

  

1ns12408 4 
    

            
IL PRESIDENTE 

7. F. MARTINUZZI 

        

PATRIMONIO SOCIALE 

Cappato tf RT + L. 1.200,000.— 

Fondi di riserva 

Fondo svalutazione beni immobili. 

PASSIVITÀ 

Depositanti in conto corrente |, 

Depositanti a risparmio . 

Conti correnti con Casse rurali 

Banche e Corrispondenti . 

Fondi per credito agrario 

Succursali e Agenzie . 

Creditori diversi . 

Conto dividendi . 

34.780.038. 

46,461.50 

Fondo previdenza impiegati (libretti di risparmio) 

» >» > (valori e polizze assicuraz.) 

Totale delle Passività | 

if. Valori di terzi in deposito (come in attivo) 
e 2] . N » 4 è .. * 0 è Utili lordi, depurati dagl’ interessi passivi e risconto 

esercizio precedente . . 
) 

o 3 

Totale Generale L. 

IL SINDACO IL RAGIONIERE 

prof. avv. G. B. BIAVASCHI E. SOMMA 

    

    

1,281,241 

    10,481,691| 
1,248,085|8: 
2,000,000 

- 466,077)2 
67,124 

4,147 

15,178 

48,000 

15,611,5461: 
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